
 

 

A reading from the letter of St Paul to the 
Ephesians  (1:17-23) 
 
May the God of our Lord Jesus Christ, the Father of 
glory, give you a spirit of wisdom and perception of 
what is revealed, to bring you to full knowledge of 
him. May he enlighten the eyes of your mind so that 
you can see what hope his call holds for you, what 
rich glories he has promised the saints will inherit 
and how infinitely great is the power that he has 
exercised for us believers. This you can tell from the 
strength of his power at work in Christ, when he used 
it to raise him from the dead and to make him sit at 
his right hand, in heaven, far above every 
Sovereignty, Authority, Power, or Domination, or 
any other name that can be named, not only in this 
age, but also in the age to come. He has put all things 
under his feet, and made him as the ruler of 
everything, the head of the Church; which is his 
body, the fullness of him who fills the whole 
creation.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation   ((Mt 28,19.20)  
 
Alleluia, alleluia!  
Go and teach all people my gospel. 
I am with you always, until the end of the world. 
Alleluia!  
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (28:16-20)  
 
The eleven disciples set out for Galilee, to the mountain 
where Jesus had arranged to meet them. When they saw 
him they fell down before him, though some hesitated. 
Jesus came up and spoke to them. He said, 'All authority 
in heaven and on earth has been given to me. Go, 
therefore, make disciples of all the nations; baptise them 
in the name of the Father and of the Son and of the Holy 
Spirit, and teach them to observe all the commands I gave 
you. And know that I am with you always; yes, to the end 
of time.'  
 
 

The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 
 
 

 

A reading from the Acts of the Apostles (1:1-11) 
 
In my earlier work, Theophilus, I dealt with 
everything Jesus had done and taught from the 
beginning until the day he gave his instructions to the 
apostles he had chosen through the Holy Spirit, and 
was taken up to heaven. He had shown himself alive 
to them after his Passion by many demonstrations: 
for forty days he had continued to appear to them and 
tell them about the kingdom of God. When he had 
been at table with them, he had told them not to leave 
Jerusalem, but to wait there for what the Father had 
promised. 'It is' he had said 'what you have heard me 
speak about: John baptised with water but you, not 
many days from now, will be baptised with the Holy 
Spirit.' 
Now having met together, they asked him, 'Lord, has 
the time come? Are you going to restore the kingdom 
to Israel?' He replied, 'It is not for you to know times 
or dates that the Father has decided by his own 
authority, but you will receive power when the Holy 
Spirit comes on you, and then you will be my 
witnesses not only in Jerusalem but throughout 
Judaea and Samaria, and indeed to the ends of the 
earth.' 
As he said this he was lifted up while they looked on, 
and a cloud took him from their sight. They were still 
staring into the sky when suddenly two men in white 
were standing near them and they said, 'Why are you 
men from Galilee standing here looking into the sky? 
Jesus who has been taken up from you into heaven, 
this same Jesus will come back in the same way as 
you have seen him go there.' 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm   
(Ps 46:2-3, 6-9)  
 
R. God mounts his throne to shouts of joy: 
a blare of trumpets for the Lord. 
 
All peoples, clap your hands, 
cry to God with shouts of joy! 
For the Lord, the Most High, we must fear, 
great king over all the earth. R. 
 
God goes up with shouts of joy; 
the Lord goes up with trumpet blast. 
Sing praise for God, sing praise, 
sing praise to our king, sing praise. R. 
 
God is king of all the earth. 
Sing praise with all your skill. 
God is king over the nations; 
God reigns on his holy throne. R. 
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Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R.  
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. R. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
(1,17-23)  
 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della 
gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro 
cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha 
chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i 
santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza 
verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua 
forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, 
quando lo risuscitò dai morti 
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, 
al di sopra di ogni Principato e Potenza, 
al di sopra di ogni Forza e Dominazione 
e di ogni nome che viene nominato 
non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi 
e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 
essa è il corpo di lui, 
la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le 
cose.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo ((Mt 28,19.20)  
 
Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)  
 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato.  
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 
 

Il Signore risorto è ritornato nella Galilea 
pagana. È qui che egli aveva cominciato ad 
annunciare la conversione e il Vangelo del 
Regno. È qui, in questo luogo di frontiera, 
che egli aveva dato appuntamento ai suoi 
discepoli, che si erano dispersi quando egli, 
il pastore, era stato ferito . È ritornato sui 
luoghi dell’inizio, per dare loro la pienezza: 
il Risorto è la luce decisiva che rischiara 
tutti coloro che camminano nelle tenebre e 
nell’ombra della morte. Egli ha convocato i 
discepoli - in numero di undici - su una 
montagna, come all’inizio li aveva condotti 
sulla montagna, quando parlò loro per 
annunciare la via della felicità del regno dei 
cieli. Dio ha anche convocato il popolo ai 

piedi del Sinai quando ha voluto fare di lui la sua “ekklesia”. Il Risorto è su 
questa montagna in Galilea, che simboleggia l’incontro tra il cielo e la terra, 
dichiarandosi, solennemente, come colui che ha ricevuto tutta l’autorità nei 
cieli e sulla terra.Da questa montagna egli invia i discepoli - e in loro, e con 
loro, noi tutti che li seguiamo lungo la storia - a convocare la Chiesa per 
riunirla dai quattro punti cardinali del mondo nel regno; nessuno è escluso 
dalla parola e dalla partecipazione alla vita della famiglia divina: la 
comunione del battesimo con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo  
Oggi noi, come gli undici discepoli sulla montagna, lo adoriamo e 
riaffermiamo la nostra obbedienza al suo comando missionario. Egli sembra 
assente ma è in realtà sempre presente tra di noi . È per questo che si è fatto 
uomo nel seno della Vergine Madre: per essere l’Emmanuele, il Dio con noi 
fino alla fine del mondo.  
  
 

Dagli Atti degli Apostoli  (1,1-11) 
 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio.  
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – 
che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con acqua, voi 
invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, 
è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, 
e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e 
la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi.  
Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a 
loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il 
cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in 
cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in 
cielo». 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
 

Salmo Responsoriale  (Sal 46) 
 
R   Ascende il Signore tra canti di gioia.  
 
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. 
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